
DICHIARAZIONE DI VOTO – APPROVAZIONE PAES
CONSIGLIO COMUNALE DEL 9 OTTOBRE 2014

Con riferimento al punto all’ordine del giorno inerente all’approvazione del PAES (Piano
d’Azione per l’Energia Sostenibile), i consiglieri di Progetto San Martino votano a favore.
Pur riconoscendo la volontà da parte dell’amministrazione di mettere a disposizione la
documentazione inerente al PAES in anticipo rispetto a quanto è stato fatto per i consigli
comunali precedenti - 3 giorni al posto di 2, ma il PAES è stato consegnato da ETRA solo
sabato,  quindi  comprendiamo le  difficoltà  –  il  tempo a disposizione  non  è stato  certo
sufficiente per analizzare in maniera approfondita più di 120 pagine di relazione e analisi di
dati.
Abbiamo  però  deciso  di  votare  a  favore  perché  il  PAES,  per  quanto  perfettibile,  è
comunque uno strumento  utile  per  promuovere  lo  sviluppo dell’efficienza energetica  e
delle energie rinnovabili. 
Riteniamo comunque utile effettuare alcune osservazioni e segnalare alcuni possibili errori
o incongruenze, con il solo scopo di essere propositivi e di dare spunti utili per la futura
implementazione del Piano:
1) Partendo dagli  spunti,  ci  sono alcune soluzioni  proposte nel  PAES che riteniamo

poco virtuose; a titolo di esempio:
1.1) La scheda 1.3.3. propone la sostituzione di scaldacqua elettrici con scaldacqua
a metano;  secondo  noi  il  Comune dovrebbe  fare  attività  di  sensibilizzazione  per
spingere il cittadino non a investire su scaldacqua a metano ma su sistemi a pompa
di calore, molto più efficienti, meno impattanti come intervento e che accedono ad
incentivi di varia natura
1.2)  Alcune  schede  parlano  di  sostituzione  di  caldaie  esistenti  (autonome  o
centralizzate)  con  caldaie  ad  alto  rendimento  o  a  condensazione:  crediamo  che
ormai le caldaie ad alto rendimento non si possano più considerare un intervento
interessante dal  punto di  vista del  risparmio energetico, riteniamo che il  Comune
debba sensibilizzare i cittadini ad installare quanto meno generatori a condensazione
1.3) Nella scheda 1.3.21 si propone che gli edifici di nuova realizzazione rientrino
almeno in classe B e che prevedano la copertura di almeno il 20% di fabbisogno
energetico con energia rinnovabile: segnaliamo che dal 1 gennaio 2014 il requisito
minimo di legge a livello nazionale è che ci sia una copertura con energia rinnovabile
di almeno il 35% del fabbisogno energetico dell’edificio, quindi l’indicazione del 20%
è inferiore al limite richiesto dalla legge. Invitiamo a considerare questo aspetto nella
definizione  dell’Allegato  Energetico  al  Regolamento  Edilizio  previsto  tra  le  azioni
elencate
1.4) Nelle schede non viene considerata come azione la promozione di interventi di
installazione di generatori a biomassa: riteniamo che tale intervento dovrebbe essere
preso  in  considerazione,  dato  che spesso  questa  tecnologia  -  se  vengono  scelti
generatori  di  qualità  e  soprattutto  in  caso  di  ristrutturazioni  -  risulta  essere  una
soluzione più interessante dell’installazione di caldaie a condensazione o di pompe di
calore per riscaldamento.

2) Dal punto di vista dei possibili errori o incongruenze segnaliamo che:



2.1) Nella tabella riassuntiva degli interventi non sono riportati dei costi che invece
nelle schede delle singole azioni sono indicati
2.2) Alcuni costi indicati nelle schede paiono sottostimati, soprattutto se si prevede di
accedere a qualche incentivo; ad esempio, 40-45  €/m2 per l’isolamento di un tetto,
30  €/m2 per un cappotto, 50 €/kW per una caldaia a condensazione sono stime di
costo abbastanza basse rispetto alla realtà
2.3) Ci sono poi piccole sviste o errori che - se il Sindaco ha piacere - possiamo poi
segnalare in separata sede, senza togliere ulteriore tempo ai punti successivi

Auspichiamo, infine, che l’obiettivo finale dell’Amministrazione Comunale non sia solo la
riduzione delle emissioni di CO2 per persona / pro – capite rispetto al passato ma che si
punti  – nonostante il  Piano non lo preveda – ad una riduzione delle emissioni  globali
rispetto all’anno base del 2005, nonostante l’aumento di cittadini previsto per i prossimi
anni.


